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CD CANARIOS 

Il titolo del presente CD, Canarios, mutuato da quello del celebre brano di Sanz posto in apertura 

dell’incisione, deve la sua scelta allo scopo di rappresentare, come ci informano le note di copertina, 

una raccolta di piccoli graziosi brani di colore, così come lo sono i canarios, o canarini che dir si 

voglia. È dunque questa l’occasione per riascoltare un’ampia selezione di brevi brani (della durata 

massima di qualche minuto), tra cui alcuni veri e propri best-sellers della letteratura chitarristica, in 

un viaggio musicale che, dal Barocco ai giorni nostri, tra brani originali e trascritti, colti e popolari, 

conducono l’ascoltatore a piacevoli incontri musicali attraverso i vari continenti. Domenico 

Lafasciano, curatore di gran parte degli arrangiamenti presentati, ci guida con periziaattraverso i 

vari aspetti di questo particolare repertorio: si va, dunque, dallo spumeggiante Barocco del Canarios 

di Sanz, al Preludio BWV 999 di Bach, dalle suggestioni romantiche di An Malvina di Mertz e 

quelle più di maniera del Nocturno op.33 e dell’Estudio poetico op.25 n.1 di Daniel Fortea, già 

allievo di Tarrega, nonché del breve Prélude op.3 dell’inglese Duarte; segue poi, un’ampia 

carrellata di brani di ispirazione folklorica che ci conducono dalla Spagna più colta, rappresentata 

dalla Danza del Molinero di De Falla, alla musica popolare giapponese di Sakura (qui proposta 

nell’arrangiamento del chitarrista nipponico Yuquijiro Yocoh), e ancora, dalle rivisitazioni in stile, 

tipiche di Soleares para Jirmal e Danza Mora di Behrend, del già celebre Tango in Skaï di Roland 

Dyens, nonché dei brevi brani (Etude n.5, Prelude et Chӧro, Bilacus) del francese Marchelie, per 

concludere a quelli di ispirazione più schiettamente popolare, come la canzone catalana El Noy de 

la Mare (nell’elaborazione dello stesso Lafasciano), o gli accattivanti brani di Luis Bonfà (Sampa 

de duas notas), Baden Powell (Retrato Brasileiro) e Antonio Carlos Jobim (Samba de uma nota so), 

che chiudono così l’intero CD. 

GuitArt 

 

 

 

CD METROPOLITAN 

Chitarra Multietnica - Le note della chitarra classica si mescolano a suoni e atmosfere di Paesi 

lontani (Africa, Brasile, America, Cina, Spagna) nel CD del torinese Domenico Lafasciano, 

intitolato “Metropolitan”, edito da Videoradio Classics e distribuito da Fonola. I brani, tutti 

originali, composti ed eseguiti dall’autore, fondono ritmi latino-americani, un pizzico di jazz, 

melodie romantiche, atmosfere orientali, arie folk e suadenze di flamenco. Domenico Lafasciano è 

un maestro di livello internazionale, che ora vive a Milano, ma che mantiene vivi i contatti con la 

sua città natale. Si è esibito in Europa e in America e ha ricevuto elogi anche dai mitici Segovia e 

Duarte. 
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CD CHRISTMAS FANTASY + CD GRIEF IN NEW YORK 

I due CD che ci approntiamo a recensire, realizzati dall’eclettico chitarrista Domenico Lafasciano, 

sono un’ulteriore eloquente testimonianza di come la chitarra classica, nelle mani di un interprete di 

prestigio e di grande sensibilità, possa abilmente cimentarsi in generi e stili di “frontiera”, 

mantenendo intatta la sua “dignità” artistica. I due Progetti presentatici da Lafasciano propongono 

infatti una “contaminazione” di linguaggi orientati specialmente in chiave jazzistica, con la chitarra 

protagonista di un mondo espressivo che, pur mantenendo i suoi riferimenti nel mondo “classico” , 

si apre al Brasile, alla musica Latino-americana, al Jazz, senza preclusioni di sorta. Nelle mani di 

Lafasciano la chitarra si abbandona al puro piacere di esprimersi, lasciandosi andare ai suoi accenti 

più coinvolgenti e suadenti, sia che si tratti di rivisitare i canti natalizi contenuti nel primo CD 



(Christmas Fantasy), che di presentare proprie composizioni come nel secondo disco, Grief in New 

York. Venendo più nello specifico, il CD intitolato Christmas Fantasy, vede Lafasciano alle prese 

con un’antologia di noti e meno noti brani natalizi, rivisitati con estro, tra ritmi jazzistici, aperture a 

ritmi di Milonga (come nell’iniziale Fantasia su El Noy de la Mare),  richiami folcloristici al Brasile 

(in Baobab Natale di Ferdinando Faraò e Noite de Natal del compositore Neto Lourenço Pezzuti, o 

suggestioni più classiche (il corale Jesu bleibet meine freunde di Bach e l’Adagio dal Concerto in 

Re maggiore per liuto di Vivaldi, eseguiti con gli archi). Accompagnano il chitarrista numerosi 

validi musicisti, tra cui un coro di voci bianche, un coro di adulti ed inoltre un quartetto d’archi, con 

l’ausilio di percussioni e strumenti a fiato, tutti coinvolti in arrangiamenti sempre efficaci: un 

piacevole e coinvolgente lavoro, da ascoltare anche a feste natalizie finite!  

Per comprendere più a pieno l’arte di Lafasciano, segnaliamo poi un CD di qualche anno fa, Grief 

in New York, nel quale tutta la più verace anima jazzistica dell’interprete milanese ha modo di 

esprimersi in alcune proprie composizioni. Nelle otto traccce, registrate nella classica formazione di 

quartetto (Domenico Lafasciano, chitarra; Giulio Visibelli, sax soprano e flauto: Lucio Terzano, 

contrabbasso; Tony Arco, batteria e la partecipazione straordinaria di Sandro Cerino al clarinetto 

basso nella traccia intitolata Jazz Kangaroo, ancora i linguaggi si intrecciano tra loro, con la chitarra 

“classica” brillante protagonista tra citazioni blues e jazz, echi mediorientali, e atmosfere etniche, 

sonorità “classicheggianti” e momenti più sperimentali, in un suggestivo e trascinante caleidoscoipo 

di sensazioni e immagini musicali. 
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CD RETRATO BRASILEIRO  

A fianco alla pubblicazione a stampa, completa il Progetto editoriale un CD nel quale Domenico 

Lafasciano alla chitarra con i suoi amici brasiliani (Neto Lourenço Pezzuti, coautore dei brani, alle 

tastiere e armonica, Marquinho Baboo, percussioni, Mayra Pezzuti, violino), propone tutti i brani 

suonati in ensemble. Qui i testi in partitura si fanno vivi e cangianti, lasciando spazio agli interpreti 

di esprimersi a proprio agio anche nelle sezioni previste per l’improvvisazione. Lafasciano, 

chitarrista classico per “elezione”, dimostra ancora una volta la sua apertura musicale, muovendosi 

con spontaneità e gusto in un territorio di “confine” come la musica brasiliana. Nell’insieme, 

quindi, una raccolta utile e gradevole e un’incisione che ci fa “sognare” guidando la nostra 

immaginazione al di là dell’Oceano, lì dove la musica risuona incessante tra le spiagge di 

Copacabana e i suoi popolosi sobborghi.  
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CD KONCERTO  

Bel lavoro questo di Domenico Lafasciano, con Barbara Martinetto al flauto e Alessandro Battaglini 

fagotto.  Un lavoro trasversale all’insegna delle nuance e dei colori dei tre strumenti, come il primo 

brano in programma una Suite di Frederik Holm, sette movimenti ricchi di contrasti e 

coinvolgimento per l’ascoltatore. Sempre ispirato anche il brano Bandoneon, in cui sono 

riconoscibili i colori del mondo sudamericano, trasfigurato e sognante. Segue Dreams per chitarra 

sola, brano composto dallo stesso esecutore…le sonorità leggiadre ci trasportano in un mondo 

incantato, fatto di risonanze e melodie sognanti. Sempre di Lafasciano abbiamo apprezzato anche i 

due brani Forse un giorno per chitarra e fagotto e Valzer sul mare per chitarra, flauto e fagotto, 

brani che ritraggono un mondo sonoro affascinante e sicuramente moderno. Chiudono questo 

particolare lavoro due brani per la formazione principale del CD, Cantilena sertaneja di Leandro 

Cavalcante e Longin di Hagai Rehavia, sorprendenti per l’ottimo insieme del gruppo. In definitiva 

un CD di facile ascolto, godibile e che ha tutti i requisiti per essere accolto bene sia dagli 

appassionati che dagli addetti ai lavori! 
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CD FROM BAROQUE TO PIAZZOLLA 

Segnaliamo con piacere anche questo ulteriore lavoro discografico di Domenico Lafasciano con 

Silvano Scanziani, oboe.  Il CD è un viaggio, come prennuncia il titolo, dal barocco a Piazzolla. 

Molto suggestiva ed equilibrata la concertazione tra i due strumenti, in particolare abbiamo 

apprezzato il gioco di colori e dinamiche nella Partita n.2 di Georg Philipp Telemann. Molto 

suggestiva anche la versione di Entr’Acte di Jaques Ibert, nella quale la morbidezza del canto 

dell’oboe, si fonde in maniera ottima con la maggiore ruvidezza richiesta alla chitarra. Bella e 

poetica la versione della Bachianas Brasileiras n.5 di Heitor Villa-Lobos, anche questa pagina di 

grande intensità. Infine apprezzabile l’esecuzione delle Six Folk Songs di John Duarte e la perfetta 

resa interpretativa di Café 1930 di Astor Piazzolla. Un CD piacevole e vario, adatto a qualsiasi 

momento d’ascolto. 
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